
Parrocchia di Rivoltella  —    Domenica di Pentecoste    —     9 giugmo 2019 

Orario Messe della sera: a partire da Sabato 8 giugno e fino a 

fine Agosto, le Messe serali da lunedì a sabato saranno celebrate 

a san Biagio alle 18.30. La Messa domenicale della sera, sempre 

a san Biagio, sarà alle 19.00. 

 

Lunedì 10 inizia la grande avventura del Grest: ringraziando le 

tantissime persone che vi si stanno dedicando, affidiamo al Signo-

re i ragazzi e gli animatori che lo condurranno.  

 

Lunedì alle 20.30 incontro della commissione di studio per la consacrazione 

della Chiesa. 

 

Mercoledì ore 20.30 incontro del consiglio degli affari economici 

 

 

 

Lo Spirito, il misterioso cuore del mondo, 

radice di ogni femminilità che è nel cosmo, 

vento sugli abissi e respiro al primo Ada-

mo, è descritto in questo vangelo attraverso 

tre azioni: rimarrà con voi per sempre, vi 

insegnerà ogni cosa, vi ricorderà tutto quel-

lo che vi ho detto. Tre verbi gravidi di bel-

lissimi significati profetici: “rimanere, inse-

gnare e ricordare”.  

Rimanere, perché lo Spirito è già dato, è 

già qui, ha riempito la “camera 

alta”di Gerusalemme e la dimora 

intima del cuore. Nessuno è solo, 

in nessuno dei giorni. Se anche 

me ne andassi lontano da lui, lui 

non se ne andrà mai. Se lo di-

menticassi, lui non mi dimenti-

cherà. È un vento che non ci 

spinge in chiesa, ma ci spinge a 

diventare chiesa, tempio dove sta 

tutto Gesù.  

Insegnare ogni cosa: nuove sillabe divine e 

parole mai dette ancora, aprire uno spazio 

di conquiste e di scoperte. Sarà la memoria 

accesa di ciò che è accaduto “'in quei giorni 

irripetibili” quando la carne umana è stata 

la tenda di Dio, e insieme sarà la tua genia-

lità, per risposte libere e inedite, per oggi e 

per domani. Letteralmente “in-segnare” 

significa incidere un segno dentro, nell'inti-

mità di ciascuno, e infatti con ali di fuoco/ 

ha inciso lo Spirito /come zolla il cuore. 

Ricordare: vuol dire riaccendere la memo-

ria di quando passava e guariva la vita e dice-

va parole di cui non si vedeva il fondo; ripor-

tare al cuore gesti e parole di Gesù, perché 

siano caldi e fragranti, profumino come allora 

di passione e di libertà. Lo Spirito ci fa inna-

morare di un cristianesimo che sia visione, 

incantamento, fervore, poesia, perché "la fede 

senza stupore diventa grigia" (papa France-

sco).  

Un dettaglio prezioso rivela una caratteristica 

di tutte e tre le azioni dello Spirito: 

rimarrà sempre con voi; insegnerà 

ogni cosa, ricorderà tutto. Sempre, 

ogni cosa, tutto, un sentore di pie-

nezza, completezza, totalità, assolu-

to. Lo Spirito avvolge e penetra; 

nulla sfugge ai suoi raggi di fuoco, 

ne è riempita la terra (Sal 103), per 

sempre, per una azione che non ces-

sa e non delude. E non esclude nes-

suno, non investe soltanto i profeti 

di un tempo, le gerarchie della Chiesa, o i 

grandi mistici pellegrini dell'assoluto. Incalza 

noi tutti, cercatori di tesori, cercatrici di perle, 

che ci sentiamo toccati al cuore dal fascino di 

Cristo e non finiamo mai di inseguirne le 

tracce. Che cos'è lo Spirito santo? È Dio in 

libertà. Che inventa, apre, fa cose che non 

t'aspetti. Che dà a Maria un figlio fuorilegge, 

a Elisabetta un figlio profeta. E a noi dona, 

per sempre, tutto ciò di cui abbiamo bisogno 

per diventare, come madri, dentro la vita 

donatori di vita. (p. Ermes Ronchi). 

Anno XIX n°.29 – 9 giugno 2019  

DOMENICA DI DOMENICA DI 

PENTECOSTEPENTECOSTE  
  

ANNO C - I Settimana 

https://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&ved=2ahUKEwiK6veiscXiAhWD-qQKHdnhDCkQjRx6BAgBEAU&url=https%3A%2F%2Ftuttodisegni.com%2Fpentecoste-disegno-da-colorare%2F&psig=AOvVaw2lepzls5PYzRKDylrXWonw&ust=1559378911950361


 Preghiamo 
O Padre, che nel mistero della Pentecoste 

santifichi la tua Chiesa in ogni popolo e nazione, 

diffondi sino ai confini della terra i doni dello Spirito San-

to e continua oggi, nella comunità dei credenti, 

i prodigi che hai operato agli inizi della predicazione 

del Vangelo. Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 

 

 dagli Atti degli Apostoli 

At 2,1-11 

Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trovavano tutti insieme nello 
stesso luogo. Venne all’improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento che si abbat-
te impetuoso, e riempì tutta la casa dove stavano. Apparvero loro lingue come di 
fuoco, che si dividevano, e si posarono su ciascuno di loro, e tutti furono colmati di 

Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito da-
va loro il potere di esprimersi. 
Abitavano allora a Gerusalemme Giudei osservanti, di ogni nazione che è sotto il 

cielo. A quel rumore, la folla si radunò e rimase turbata, perché ciascuno li udiva 
parlare nella propria lingua. Erano stupiti e, fuori di sé per la meraviglia, dicevano: 
«Tutti costoro che parlano non sono forse Galilei? E come mai ciascuno di noi sente 

parlare nella propria lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamìti; abitanti della Meso-
potamia, della Giudea e della Cappadòcia, del Ponto e dell’Asia, della Frigia e della 
Panfìlia, dell’Egitto e delle parti della Libia vicino a Cirene, Romani qui residenti, 
Giudei e proséliti, Cretesi e Arabi, e li udiamo parlare nelle nostre lingue delle gran-
di opere di Dio».  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

 

 Salmo responsoriale (dal salmo 103) 
 

Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra. 
 

Benedici il Signore, anima mia! 
Sei tanto grande, Signore, mio Dio! 
Quante sono le tue opere, Signore! 
Le hai fatte tutte con saggezza; 
la terra è piena delle tue creature.  
 

Togli loro il respiro: muoiono, 
e ritornano nella loro polvere. 
Mandi il tuo spirito, sono creati, 
e rinnovi la faccia della terra.  
 

Sia per sempre la gloria del Signore; 

gioisca il Signore delle sue opere. 
A lui sia gradito il mio canto, 
io gioirò nel Signore.  

In ascolto della Parola di Dio  dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
Rm 8,8-17 

Fratelli, quelli che si lasciano dominare dalla carne non possono piacere a Dio. Voi 
però non siete sotto il dominio della carne, ma dello Spirito, dal momento che lo 
Spirito di Dio abita in voi. Se qualcuno non ha lo Spirito di Cristo, non gli appartiene.  
Ora, se Cristo è in voi, il vostro corpo è morto per il peccato, ma lo Spirito è vita per 
la giustizia. E se lo Spirito di Dio, che ha risuscitato Gesù dai morti, abita in voi, co-
lui che ha risuscitato Cristo dai morti darà la vita anche ai vostri corpi mortali per 
mezzo del suo Spirito che abita in voi. 
Così dunque, fratelli, noi siamo debitori non verso la carne, per vivere secondo i de-
sideri carnali, perché, se vivete secondo la carne, morirete. Se, invece, mediante lo 
Spirito fate morire le opere del corpo, vivrete. Infatti tutti quelli che sono guidati 
dallo Spirito di Dio, questi sono figli di Dio.  
E voi non avete ricevuto uno spirito da schiavi per ricadere nella paura, ma avete 
ricevuto lo Spirito che rende figli adottivi, per mezzo del quale gridiamo: «Abbà! Pa-
dre!». Lo Spirito stesso, insieme al nostro spirito, attesta che siamo figli di Dio. E se 
siamo figli, siamo anche eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, se davvero prendiamo 
parte alle sue sofferenze per partecipare anche alla sua gloria. 
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

 

 

SEQUENZA  
Vieni, Santo Spirito... 

 

dal vangelo secondo Giovanni 
 

Gv 14,15-16.23-26 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Se mi amate, osserverete i miei comandamenti; e io pregherò il Padre 
ed egli vi darà un altro Paràclito perché rimanga con voi per sempre.  
Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi ver-
remo a lui e prenderemo dimora presso di lui. Chi non mi ama, non os-
serva le mie parole; e la parola che voi ascoltate non è mia, ma del Pa-
dre che mi ha mandato. 
Vi ho detto queste cose mentre sono ancora presso di voi. Ma il Paràcli-
to, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, lui vi insegnerà 
ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto».  

 Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 
 

dopo la  Comunione 
O Dio, che hai dato alla tua Chiesa 

la comunione ai beni del cielo, 
custodisci in noi il tuo dono, 
perché in questo cibo spirituale 
che ci nutre per la vita eterna, 

sia sempre operante in noi la potenza del tuo Spirito. 
Per Cristo nostro Signore. AMEN. 


